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Per quel giorno è fissata infatti la riunione dell'ARS Lettera di Ambrogio ai segretari dei partiti democratici 

Il primo febbraio la DC siciliana 
dovrà presentare il suo candidato 

I partiti denunciano le responsabilità dello scudo-crociato — Troppo lunghi i 
tempi della crisi — Russo: «e è necessaria l'unità delle forze autonomiste » 

. Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il rinvio è sta
to deciso per mercoledì pri
mo febbraio. Per quella data 
la DC dovrà esprimere da
vanti all'Ars la candidatura 
alla presidenza della Regione. 
Si tratta, infatti, dell'ultimo 
termine utile per la .soluzio
ne della crisi regionale. K ciò 
non solo per motivi di ordi
ne costituzionale — il primo 
febbraio l'ARS dovrà cornili 
ciarv a votare sui nomi del 
presidente e degli assessori. 
.secondo le indicazioni tassa
tive dettate in merito dallo 
Statuto - , ma per un preci 
so orientamento politico 
emerso dai partiti che h:iu 
no ripreso, intanto, ieri mat
tina, anelli* allo scopo di sol
lecitare la DC a non perde
re altro tempo, la trattati
va. 

Nel corso del dibattito, se 
Coito l'altra sera a Sala d 'Er 
cole alla richiesta del capo
gruppo de, Calogero IAÌ Giu
dice, di rinviare la seduta 
civll'Ars. se pur con vari ac
centi e motivazioni, tutti i 

rappresentanti dei partiti lai
ci della maggioranza autono
mista che sono intervenuti 
hanno denunciato apertamen
te le gravi responsabilità che 
la DC si assume, scaricando 
ancora una volta sulla Regio
ne le proprie difficoltà in
terne. 

Secondo il socialdemocrati
co Saso non vale come giusti
ficazione dell'impasse nella 
trattativa l'attesa degli svi
luppi del/a crisi nazionale che 
si renderebbe necessaria, se 
condo alcuni, per procedere 
alla soluzione dei problemi si
ciliani. 

L'adesione dei socialisti al
la richiesta di rinvio formu
lata dalla DC. è stata, poi, 
motivata dal capogruppo Pia
centi dal « senso di respon
sabilità » degli altri partiti. 
Non si può sottacere — ha 
aggiunto l'esponente sociali
sta — la gravità dell'atteggia
mento dilatorio della DC. tan
to più grave al cospetto del
l'incalzare della crisi econo 
mica. Anchl' secondo il repub
blicano Natoli le vicende della 
crisi nazionale non debbono 

C. Entellina bloccata da una frana 
P A L E R M O — Uno smottamento provocato dall'imperizia del proprie
tario di un fondo coltivato a vigneto ha temi paralizzato il comune di 
Contessa Entellina, un piccolo centro in provincia di Palermo, già 
gravemente colpito dal sisma del ' 6 8 . Una montagna di tango e terra è 
scesa giù dal vigneto causando il blocco della strada d'accesso all 'abitato. 
Non è la prima volta che Contesta rimana isolata: frane e crolli sono 
frequenti sulle strade provinciali per il pessimo stato di conservazione 
e la mancata manutenzione dei costoni. I carabinieri hanno aperto 
un'indagine • hanno denunciato il proprietario del fondo. 

influire sul dibattito politico 
nell'isola. Il liberale Taormina, 
dopo aver sostenuto che le 
« gravi incertezze » della DC 
si ripercuotono sui rapporti 
tra i partiti e sulle istituzioni 
democratiche, ha sostenuto 
che l'ambito in cui si muo
verebbero le trattative non 
deve essere « stiracchiato » 
oltre i limiti di un migliore 
coordinamento tra il momen
to programmatico e la fun
zionalità dell'esecutivo. 

Nel sottolineare l'importan
za della decisione dei parti
ti autonomisti di « bruciare i 
tempi * delle trattative, ad
dentrandosi sin da ieri matti
na nel vivo delle questioni 
programmatiche, il presiden
te dei deputati comunisti. Mi
chelangelo Russo, ha fatto ri
levare come « anche i tem
pi abbiano la loro importan
za » se si tien conto che la 
Sicilia non è nelle condizio
ni di sopportare una crisi di 
governo già lunga come l'at
tuale. 

Russo ha anche rilevato co
me dalle pur contraddittorie 
dichiarazioni rese in aula dal 
capogruppo de Lo Giudice. 
emerga come la stessa DC si
ciliana escluda che gli svilup
pi della situazione nell'isola 
possono trovare un blocco nel
l 'andamento della crisi nazio
nale. 

t E' impensabile, infatti — 
ha detto Russo — che i gran
di problemi dell'isola vengano 
risolti senza l'unità delle for

ze autonomiste e senza una 
contrapposizione aperta ed 
unitaria con una politica che 
intende nei fatti emarginare 
la Sicilia e il Mezzogiorno. 

In quanto alla proposta di 
rinvio formulata dalla DC, 
Russo ha detto che il PCI 
non intende consentire che le 
istituzioni vengano degrada 
te da votazioni a vuoto o dal
la elezione di * presidenti ci
vetta »: nò che la trattativa 
in corso venga turbata da 
fatti che potrebbero aver con 
seguenze irreversibili. Non è 
pensabile, però — ha conclu
so Ru.iso — rinviare ancora 
la seduta oltre il termine del 
primo febbraio. Nò ipotizza- j 
re « soluzioni interlocutorie ». 

In quanto all'impossibilità 
tecnica di rinnovare il rinvio 
della seduta dell'Ars, il presi 
dente dell'assemblea, compa
gno Pancrazio De Pasquale, 
ha chiarito, dopo aver con
sultato i capigruppo — solo 
i missini e i demonazionali 
erano contrari al rinvio — 
che la presidenza dell'Assem
blea si è assunta la piena re 
sponsabilità di accogliere la 
richiesta dei democristiani. 
alla luce degli orientamenti 
dei gruppi, dello svolgimento 
delle trattative e per evita
re di seguire la prassi, pre
cedentemente consolidata in 
violazione dello Statuto, di af
fidare al voto dell'Ars la de
cisione sul rinvio dell'elezio
ne del presidente e del
la giunta. 

SARDEGNA 

Sollecitata 
la giunta ad 

attuare la 
legge di 

riconversione 
industriale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Le ultime 

drammat iche vicende del po
lo industriale di Cagliari, la 
lotta per le miniere e per Ot-
tana . il movimento unitario 
in a t to a Porto Torres e 
Portove.sme. per salvare l'oc
cupazione: tut t i questi fatti 
hanno acquistato un signifi
cato ed assunto una dimen
sione. sul piano della bat
taglia politica e deli'iniziati-
va di massa, che vanno ben 
oltre hi difesa del pasto di 
lavoro nelle aziende più di
re t tamente colpite dalla cri
si. per porre il problema ge
nerale dello sviluppo econo
mico della Sardegna. 

Da queste considerazioni è 
par t i to il gruppo comunista 
a! Consiglio regionale nel 
presentare una mozione ur
gente allo scopo di sollecita
re l'iniziativa della Giunta 
per l 'attuazione della legge 
sulla riconversione industria
le, con particolare riguardo 
alle disposizioni che possono 
garant i re la riqualificazione 
e Io sviluppo della base pro
dutt iva in Sardegna. L'aggra
varsi della crisi in settori il 
cui r isanamento e sviluppo 
dipende dalle scelte naziona
li deve stimolare la capacità 
della Regione sarda, nell'in-
dividuare tut t i gli strumen
ti di intervento disponibili e 
nel rivendicarne la puntuale 
e corret ta applicazione. 

E la mozione — firmata dai 
compagni Francesco Madis. 
Sirio Sini. Gianni Corrias. 
Paolo Berlinguer. Enrico Lof
fredo. Antonio Marras. Fran-
cesellino Orrù. Antonio Pug-
gioni e Antonio Sechi — si 
muove dalla considerazione 
che la legge sulla riconver
sione può rappresentare un 
Importante s t rumento per av
viare l 'al largamento e la ri-
oualificazione della base pro
dutt iva. 

In particolare il gruppo del 
PCI al Consiglio regionale 
chiede alla Giunta di riven
dicare l 'urgente predisposi
zione dei programmi di ret
tore per: 1) la razionalizza
zione della chimica di base 
e la promozione e lo svilup
po della chimica intermedia 
- - derivata e secondaria — 
con priorità del comparto del
le fibre: 2> sviluppo delle at
tività estratt ive, materie pri
me minerarie. utilizzabili 
quali fonti energetiche sosti
tut ive dell'olio combustibile e 
dei minerali suscettihili di 
trasformazione In prodotti in
termedi e finali, anche me
diante l'importazioni» di ma
terie prime integrative at tra
verso una organica politica 
di approvvigionamento: 31 la 
valorizzazione e l ' incremento 
delle risorse agricole zootceni-
che-foresrali. mediante la lo
ro diret ta utilizzazione nel
l ' industria di trasformazione. 

Il gruopo del PCI infine 
sottolinea l'esigenza che la 
Giun ta svolga una azione di 
promozione tra le imprese 
operanti in Sardegna — in 
particolare t ra quelle picco
le. medie e a cara t tere arti
giano — per diffondere la 
conoscenza e facilitare l'ac
cesso alle agevolazioni previ
s te dalla legge di r istruttura
t o n e e riconversione indu
l g a l e . promuovendo un ao-
poslto ufficio per altro già 
previsto dal programma di 
•viluppo triennale. 

MESSINA - In lotta i lavoratori contro la grave decisione 

Licenzia, chiude la Sicilia Limoni 
e fa un'altra azienda in Svizzera 

Le manovre dell'industriale tedesco Rof Bibbow - La FULC ha chiesto 
un incontro con il proprietario • Anacronistiche manovre antisindacali 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Accanto ai can
celli serrati della fabbrica, j 
una minuscola tenda da 
campeggio, montata su poche 
travi inzuppate di pioggia. 
Qui. sul fianco di una collina 
battuta dal vento che domina 
dall 'alto tutto lo stretto, gli 
operai della « Sicilia Limo
ni ». una piccola azienda per ! 
l'inscatolamento del succo di t 
limone destinato all'esporta- j 
zinne, si danno il cambio da ! 
sabato scorso, presidiando 
giorno e notte la fabbrica. 
chiusa dall'inizio dell'anno. 
La protesta è iniziata il 9 
gennao. quando, al ritorno di 
una settimana di ferie, i la
voratori hanno trovato pron
te le lettere di licenziamento 

per dieci di loro e la cassa | 
integrazione per gli altri. Un j 
colpo a sorpresa, arrivato 
dopo uno stillicidio di altri 
licenziamenti (in pochi anni. 
l'occupazione in fabbrica è 
scesa da 60 a W lavoratori, i j 
due terzi donne), da settima
ne intere di cassa integrazio
ne. appena interrotta da 
qualche mese di lavoro pieno. 

Di averla fatta sporca, con 
l'ultima scarica di licenzia
menti. lanciata .senza il mi- , 
nimo preavviso, deve averlo 
capito anche il padrone, un 
industriale tedesco. Rof Bib
bow. che. dopo aver impian
tato circa dieci anni fa la 
« Sicilia Limoni », l'ha ceduta 
in affitto da due anni ad una 
società milanese, mantenen
done però saldamente il 

SICILIA - Dal governo dimissionario 

Finalmente presentati al Cipe 
i 15 « piani » per l'occupazione 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Con notevole 
| r i tardo il governo regionale 

dimissionario ha finalmente 
presentato al CIPE il pro
gramma sull'utilizzazione di 
almeno 10 mila giovani nei 
«servizi socialmente u t i l i» 
sulla base delle provvidenze 
stabili te dalla legge 285 per 
il preavviamento al lavoro dei 
giovani. 

La presentazione del pro
gramma. che è costituito da 
15 progetti, può adesso mette
re in moto il meccanismo che 
dovrà portare all 'assunzione 
temporanea dei giovani da 
par te degli enti locali (Comu-

i ni. Province. Comunità mon-
j tane) e degli assessorati re-
! gionaìi. I beni culturali, della 
j manutenzione degli edifici 
j pubblici e dell 'agricoltura con 
i una at tenzione particolare al

l ' indagine sullo s ta to del ter-
! r i tono. Per la tutela e la frui

zione dei beni culturali e am
bientali uno dei progetti pre

vede l'occupazione di 1.186 
giovani per una spesa com
plessiva di oltre 4 miliardi e 
mezzo. 

Per un' indagine sul terri
torio è prevista l'occupazione 
di 1.548 giovani per una spe
sa che sfiora i 7 miliardi: su
pera inoltre i 6 miliardi il 
progetto per la manutenzione 
degli edifici pubblici e scola
stici. Complessivamente !a 
spesa preventivata per la rea
lizzazione dei progetti, le cui 
linee fondamentali sono s ta te 
elaborate dalla Commissione 
regionale per l'occupazione 
giovanile, raggiunge quasi 50 
miliardi. Compreso l 'aumento 
per costi retriDutivi e per gli 
imprevisti. II CIPE. prima an
cora che la Regione decidesse 
la formulazione del program
ma aveva assegnato alia Sici
lia una somma di 40 miliardi. 
In ogni caso, come si vede, si 
t r a t t a di uno s tanziamento 
insufficiente, al cospetto dei 
120 mila iscritti nelle liste spe
ciali della Regione. 

Dopo un'indagine compiuta dai deputati j 

Sabato convegno dell'ARS sulla; 
situazione delle carceri siciliane 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La situazione 
dell 'ordinamento penitenzia
rio in Sicilia sarà al centro 
dei lavori di un convegno 
che l'Assemblea regionale si
ciliana terrà sabato 28 gen
naio per iniziativa della pre
sidenza. Il convegno si avvar
rà della interessante indagine 
che apposite delegazioni dei 
deputat i regionali hanno svol
to nei mesi scorsi effettuando 
visite in tut t i gli istituti di 
pena dell'isola. 

I risultati delle visite sono 
s tat i riportati in apposite 
relazioni che ciascuna dele
gazione ha presentato alla 
presidenza dell ' Assemblea. 
che si è preoccupata di rac
coglierli in una apposita pub

blicazione. Questo lavoro sa
rà la base del convegno che 
si svolgerà nella Sala Gialla 
di Palazzo dei Normanni. E' 
annuncia ta la partecipazione 
del sottosegretario alla Giù 
stizia. on. Renato Dell'Andro 
dei presidenti delle commis 
sioni Giustizia del Senato e 
della Camera. Agostino Vi-
viani (PSI) e Riccardo Misa-
si <DC>. del direttore genera
le del ministero di Grazia e 
Giustizia Giuseppe Altavista 
e del giudice Pasquale Bon-
donno. responsabile del coor
d inamento con le Regioni del 
Ministero della Giustizia. II 
convegno sarà aperto da una 
introduzione del presidente 
dell 'ARS De Pasquale e suc
cessivamente seguiranno le 
relazioni. 

controllo. Spedite le lettere e 
annunciata la cassa integra
zione, infatti, l'industria si è 
subito preoccupato di tener 
chiusi i cancelli della fabbri
ca . dopo aver tolto dalla cir
co la tone i camion e le ru
spe. e di garantire un intenso 
servizio di metronotte per la 
propria villa, una suntuosa 
costruzione, completa di pi
scina. nata a ridosso dei ca
pannoni dell'azienda. 

Precauzioni inutili ed esa
gerate. da persona che non 
ha certo la coscienza pulita. 
E. a quanto pare. Rof Bib
bow ha tutte le ragioni per 
non sentirsi a posto. Sembra 
infatti che il calo delle com
messe lamentato dall'indu
striale per la i Sicilia Limoni » 
e presa a pretesto per l'avvìo 
dei licenziamenti sia stato 
provocato dall 'entrata in fun
zione di una seconda fabbri
ca. costruita questa in Sviz
zera e dotata di macchinari 
fatti realizzare proprio a 
Messina sul modello degli 
impianti della « Sicilia Limo
ni ». 

Adesso, la FULC provincia
le ha chiesto un incontro in 
prefettura con i! proprietario 
dell'azienda per accer tare 
quanto ci sia di vero nella 
storia del dirottamento delle 
commesse verso la Svizzera. 
In fabbrica, però, nessuno ha 
dubbi. « Parecchi di noi han
no già visto casse intere dei 
nuovi contenitori di plastica 
prodotti in Svizzera — dice 
Orazio Messina, del consiglio 
di fabbrica - - identici in tut
to e per tutto a quelli fab
bricati qui. ma privi dell'in
testazione "Sicilia Limoni" >. 

E aggiunge che. per una 
coincidenza che non può es
sere casuale, il disimpegno 
nello stabilimento di Messina 
cominciò a manifestarsi po
chi anni, contemporaneamen
te aiI'ingres*o dei sindacato 
in fabbrica. - Nei primi anni 
di attività — racconta un al
tro operaio. Giovanni Buona
sera — quando >i lavorava in 
uno scantinato di Viale delia 
Libertà lfi ore al giorno per 
paghe da fame, di licenzia
menti e cassa integrazione 
non «u parlava neppure». 

I primi guai e le prime 
lamentele per la mancanza di 
commesse e il costo del la
voro arrivarono infatti sol
tanto dojjo. quando ormai, 
nella fabbrica ingrandita e 
trasferita sulla panoramica, i 
lavoratori ottennero il salario 
contrattuale, uguale per uo
mini e donne. 

Da allora, nono.-tante il 
pa^sasio di proprietà avvenu
to due anni fa e acoompa 
gnato dall'impegno a non 
toccare i livelli di occupazio 
ne. i lavoratori, mese per 
mese, si sono trovati di fron
te prima a proteste per l'e
subero di mano d'opera e a 
richieste di cassa integrazio
ne e di licenziamenti e poi 
alla novità amara della fab
brica svizzera. 

Bianca Stincantlli 

Pei: non si possono allungare 
all'infinito i tempi della 

crisi alla Regione Calabria 
Sulla situazione, scrive il segretario regionale comunista 
pesa l'alt imposto dalla segreteria nazionale della DC 

E' la prima volta in Italia 

Per riscaldare l'acqua 
all'ospedale di Qerace 

useranno energia solare 
Sarà notevole il risparmio - In funzione 
anche un impianto termico tradizionale 

Infortunio sul lavoro a Catenanuova 
ENNA — Un operaio, Mario Pa tanè . di 33 anni , ha perso 
la vita a causa di un incidente sul lavoro a Catenanuova, 
un piccolo centro della provincia di Enna. Il Pa tanè 
stava scaricando alcuni pezzi di ferro da un camion 
quando è stato colpito al capo da una sbarra. L'operaio, 
immediatamente soccorso dai compagni di lavoro, è 
s tato t rasportato all'ospedale di Catania dove è giunto 
privo di vita. 

Due inchieste sono state aper te dall ' ispettorato del 
lavoro e dalla magistratura. 

Muore d'infarto mentre è in banca 
PESCARA — Era anda to in banca per svolgere ope
razioni legate al suo lavoro di esa t tore : qui, tra lo 
sbigottimento degli altri clienti che facevano la fila 
allo sportello, si è accasciato al suolo in silenzio. Tra
sportato all'ospedale, vi è giunto cadavere. Si t ra t ta 
di Flaviano Cremonese, di 72 anni , di Turr i Valignani in 
provincia di Pescara pensionato ma ti tolare di un 
appalto di esattoria nel suo paese. Da tempo sofferente 
di cuore, ma che non aveva accet tato gli inviti dei 
familiari a riposarsi. 

La moglie esce e lui si impicca 
PESCARA — Ha al lontanato la moglie, nelle prime ore 
della mat t ina e poi si è impiccato con una corda che 
ha fatto scorrere a t to rno al saliscendi della porta della 
camera da letto. Si t r a t t a di un pensionato di 64 
anni, Galant ino D'Angelo, più volte ricoverato a Villa 
Serena per disturbi psichici. La moglie si era recata 
da una vicina perché il D'Angelo aveva accusato un 
maiore. 

Al suo ritorno ha t rovato il mar i to morto e, sul tavolo 
della cucina, un biglietto con poche parole di spiega
zione e di saluto. 

STAMATTINA A MANFREDONIA 

Incontro ANIC-sindacati 
per la ripresa produttiva 

FOGGI*. — O*?:. a Manfredonia, avrà luogo l 'atteso in
contro tra i dYnzcnt: delì'ASAP. dell'ANIC. il consiglio 
di fabbrica del Petrolchimico e ì dirigenti provinciali 
delia FULC per verificare la disponibilità dell'azienda 
di s ta to a risolvere i problemi rimasti a p e r à dopo la 
ben nota rottura della colonna di raffreddamento avve
nuta IÌ 26 settembre 1976 che causò la fuoriuscita neil" 
atmosfera di 30 tonnellate d; arsenico. 

Lunedi scorso a Roma c'è s ta to un incontro preli
minare fra ASAPANIC e FULC por vedere su quali 
basi a w . a r e la t rat ta t iva onde giungere quanto prima 
alla ripresa produttiva dell ' impianto di Manfredonia. 
L'incontro è servito ad approfondire e conoscere meglio 
le posizioni dell'ANIC anche se però non ha sortito 
«rossi risultati . E" s ta to comunque sottolineata la neces 
sua che si arrivi ad una definizione delle questioni. 

La riunione di oggi dovrebbe appunto chiarire e 
precisare la volontà dell'ANIC in meri to alle proposte 
dei sindacati che sono le seguenti : a» definizione degli 
investimenti, tempi e procedure di a t tuazione: b) riso
luzione delle complesse questioni inerenti agli appal t i ; 
o organizzazione del lavoro a par t i re dalla tutela della 
salute e dell 'ambiente. Su questi punti sì apr i rà il con
fronto e si misurerà l'effettiva disponibilità dei din-
genti dell'ANIC nel porre fine ad un at teggiamento con
traddit tor io che nella sostanza mira a lasciare le cose 
inalterate. 

Lecce : aperta fino al 4 
la rassegna sul Barocco 

LKCCE — Piazza del Duomo jvotrebbe essere un * salotto ». 
« Dobbiamo avere il corasicio e la civiltà di togliere le auto
mobili dal centro di Lecce ». Questa la proposta avanzata da 
Marcello Scognamillo. commissario dell'Azienda di Soggiorno. 
nel corso della inaugurazione della mostra sul barocco, su 
quel grande patrimonio artistico che la città vanta. Si tratta 
di ottanta gigantografie sistemate nel circolo cittadino e che 
si riferiscono a palazzi costruiti a Lecce fra il 15(10 e 17IK) 
con una appendice dedicata alla villa Cernili Bozzicorso sorta 
all'inizio del XIX secolo. 

La mostra, che resterà aperta a Lecce fino al 4 di febbra
io. è itinerante. I documenti fotografici dell'importante patri
monio artistico di cui Lecce è dotata saranno portati in giro 
per l'Italia e per il mondo. La prima tappa sarà Ravenna. 
NELLA FOTO: la facciata della chiesa S. Croce di Lece* 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La soluzione 
della crisi alla Regione Ca
labria. aperta ormai dal me
se di novembre, ha già rag
giunto i tempi lunghi. La 
trattativa, anzi, proprio l'al
tro ieri sera, ha segnato il 
passo, nel senso che le dele
gazioni dei partiti, i quali ave
vano davanti i problemi isti
tuzionali. quali la creazione 
dei dipartimenti, si sono con 
eluse senza che fosse fissato 
un altro appuntamento e. per 
altro, senza risultati rilevanti. 
A che punto siamo, quindi, e 

su chi pesa la responsabilità 
di quanto avviene nonostante 
la eccezionalità della situa 
/ione calabrese'.' La risposta 
a queste domande è conte
nuta in una lettera che il se 
gretario regionale del PCI. il 
compagno Franco Ambrogio 
ha inviato agli altri segretari 
dei partiti (DC. PSI. FRI. 
PSD1) impegnati dalle tratta
tive, ma ecco il testo della 
lettera: «Sono trascorsi due 
mesi — ha scritto Ambrogio 
— dall'inizio del confronto 
tra i partiti per la forma
zione della nuova Giunta e. 
per il modo come si procede 
nella trattativa stessa, per gli 
scarsissimi risultati avutisi 
sul terreno programmatico. 
per la mancanza di chiarez
za circa gli sforzi politici, sia
mo costretti ad esprimervi 
tutta la nostra preoccupazio
ne. Pesa gravemente su tutta 
la situazione l'alt, lesivo del
l'autonomia regionale, impo
sto dalla segreteria nazionale 
della Democrazia Cristiana a 
tutte le trattative in corso nel
le varie regioni e il rifiuto 
della Democrazia Cristiana 
calabrese di prendere atto 
della necessità di un serio 
aggiornamento programmati
co. tale da poter imprimere 
all'azione della Regione quel
la capacità di intervento effi
cace e rinnovatore che la 
gravità della condizione ca
labrese impone, sia di un su
peramento della doppia mag
gioranza. associando tutti i 
partiti democratici al gover
no complessivo della Regio
ne ». 

« Sui vari punti programma
tici (dalla destinazione delle 
risorse finanziarie ai progetti 
speciali regionale, ai foresta
li alla occupazione giovanile: 
dai dipartimenti all 'Ente di 
sviluppo e così via. la DC o 
perde tempo con posizioni ge
neriche e inconcludenti op
pure mostra tenaci resistenze 
a soluzioni in grado di assi 
curare occupazione, una fun
zione produttiva della spesa 
e una organizzazione demo
cratica del potere. 

Anche ciò dimostra i moti
vi per cui la gran parte de
gli impegni programmatici 
concordati nello sforzo sono 
stati disattesi e la Regione 
era caduta in uno stato di im
mobilismo e di paralisi. Sia
mo del parere che non si 
possono allungare all'infinito 
i tempi della crisi, mentre 
ogni giorno di più popolazio
ni. categorie. Enti Locali at 
tendono indicazioni, risposte 
positive ai loro gravi pro
blemi ». 

« L'eccezionalità della si
tuazione calabrese — conclu
de la lettera — da tutti rite 
nuta effettiva non può rima
nere un riconoscimento reto 
rico ma impone comportameli 
t: coerenti, tempi e soluzioni 
adeguate. Pensiamo — ha det 
to Ambrogio — che si debba 
andare nei prossimi giorni ad 
un momento intenso, impegna
to della trattativa, nella qua
le la Democrazia Cristiana 
chiarisca le proprie posizio
ni e avanzi proposte per ve
rificare le possibilità di un 
accordo sulla base di interes
si delle popolazioni calabresi ». 

n. m. 

Dal nostro corrispondente 
LOCRI — Sarà il primo ospe
dale d'Italia — e forse del 
mondo — ad usare un impian
to per lo sfruttamento della 
energia solare. Lo ha .«.tabi 
lito il Consiglio comunale di 
C.erace. un piccolo centro tu 
ristico in provincia di Reggio 
Calabria, che ha deliberato di 
accogliere una relazione in 
tal senso presentata dall'ar
chitetto Stefano Sgalbarri. che 
ha progettato la particolare 
struttura da installare ad uso 
del costruendo osjiedale gena 
trico locale. 

Vediamo di cosa si tratta. 
Secondo la relazione tecnica 
ed il progetto elalxirati dallo 
architetto Sgalbarri. l appa 
recchiatura non ha niente di 
sofisticato o di fantascienti 
fico: alcune lastre di rame. 
ricoperte di particolari ver 
nic-i. saranno es-xiste ai raggi 
del sole. 1 pannelli saranno 
fissi al suolo o sul tetto della 
costruzione e al loro interno 
saranno distribuiti dei fluidi. 
contenenti acqua trat tata con 
soluzioni chimiche. 

Con questo sistema si tra 
sporterà il calore fino ad una 
grande caldaia che conterrà 
ingenti quantitativi di acqua 
potabile, che verrà distribuita 
poi ai servizi dell'ospedale. 
Unica preoccupazione, sarà 
quella eli spolverare di tanto 
in tanto i vetri posti sulle la
stre di rame, che garantisco
no una minore radiazione e 
quindi una maggiore conser
vazione del calore. Per il re 
sto, non ci saranno altre spe
se di gestione. 

Quali sono i vantaggi? In 
nan/.itutto. da una indagine 
statistica, risulta che ogni 
degente di un ospedale di que 
sto tipo consuma in media cir 
ca 80 litri di acqua al giorno. 
riscaldata a Aó e 50 gradi, e 
il nosocomio geracese avrà 
350 |K)sti letto: per riscaldar» 
l'acqua occorrente, sarà ne 
cessa rio impiegare dunque u 
na enorme quantità di male 
na ie combustibile, con con
seguenti spese altissime. L'im 
pianto speciale — che esiste 
in ixichissime altre zone della 
nazione m via sperimentale 
e per iniziativa — sarà inte
grato da un impianto termico 
tradizionale. Le due strutture 
si sostituiranno a vicenda, se 
conilo le condizioni atmosfc 
riche. e in maniera completa 
mente automatica. 

Naturalmente non e tutto 
facile, come [xitreblx- sembra 
re. ma il progetto non è uto 
pistico. Esistono in questo 
cani|H> altre esperienze — an 
che se oggettivamente poche 
- - e le difficoltà sono tutte 
superabile. Vediamo i costi 
Secondo l'indagine di mercato 
svolta dall 'autore del proget 
to, il tutto, al momento di en 
t i a re in funzione, previsti gli 
aumenti comporterà una spe-
sa di 05 milioni di lire. Il ri
sparmio annuo sarà, di con 
tro, a conti fatti, di fi milioni. 
11 consiglio comunale di Oc 
race. ora. si e messo all'opera 
per re|x»rire ì finanziamenti 
necessari per la concretizza
zione del progetto. 

Gianfranco Sansalone 

BARI - Oggi riprende il processo 

4 fascisti nella banda 
che estorceva soldi 

alle bische clandestine 
Dalla nostra redazione 

BARI — Riprende o^gi. mercoledì, presso la terza sezione 
penale del tribunale di Bari .presidente: Simonctti) il prò 
cesso per direttissima nei confronti di 11 persone per estor
sione alle bische clandestine. Il capo di imputazione dice: 
«Minacciandoli con le armi, irrompendo armat i nei loro lo 
cali e nelle loro abitazioni, costringevano gestori di circoli 
e locali ricreativi di Bari e provincia a corrispondere loro. 
a scadenze fisse, una notevole percentuale sugli introiti del
la loro att ività ». . , , , . , . * « 

Nel gruppo degli imputati (capeggiati dal la t i tante Da
niele Grassi , un riminese diventato boss della malavita pu
gliese dopo l'evasione da Napoli dove era stato incarce
ra to per l'uccisione di un appunta to di polizia ferroviaria 
e per diverse rapine) ci sono anche 4 giovani neofascis t i : 
Salvatore Simoncini. Michele Maurelli. Vincenzo Casaletto e 
Francesco Mastromarmo. Questo processo, quindi, vede impu
tat i assieme esponenti della malavita e neofascisti . Non 
sono nuovi collegamenti di questo tipo (qui in Puglia c'è an
che l'esempio del sequestro del banchiere Mariano). E lo 
scopo che appare sempre più chiaro da questo tipo di col
legamenti è uno solo: fare soldi per finanziare bande eversi
ve. Gli undici che sono oggi alla sbarra in pochi mesi hanno 
messo assieme qualcosa come un miliardo di lire. 

All 'arresto di queste persone s'è arrivati nel corso delle 
Indagini sul sequestro di Enzo Marino, il commerciante di 
automobili del quale non si è saputo più niente. Marino, la 
sera del sequestro era s ta to a cenare in una pizzeria nota co 
me ritrovo di esponenti della malavita. 

Oggi al processo dovrebbero venire a test imoniare 1 prò 
prietari dei locali presi di mira per le estorsioni (il presiden
te del t r ibunale ha disposto il loro accompagnamento da par
te dei carabinieri perché nell 'udienza scorsa si erano tut t i 
dati per ammala t i ) , tra cui Antonio Genovese, detto « macchi
net ta ». Pa re che i «biscazzieri» abbiano paura di test imo 
niare. Gli imputati , infatti, anche se s tanno in carcere, i l 
sarebbero fatti egualmente vivi con «avver t iment i» . 

Dai 24 lavoratori a Termini Imerese 

Occupato il pastificio Russo 
Il padrone vuole smobilitare 

PALERMO — I ventiquattro 
dipendenti - t ra operai e im 
piegati — del pastificio dei 
fratelli Russo a Termini Ime 
rese, occupano da ieri matti
na lo stabilimento. Protesta
no contro la decisione dei 
proprietari di mettere l'azien
da in liquidazione licenzian
do conseguentemente tu t to il 
personale. Gli operai hanno 
appreso del gravissimo prov
vedimento solo al r ientro del 
le ferie che. per altro, erano 
s ta te imposte dalla d i t ta da! 

1 al 15 gennaio e portate a 
cono:-cenza dei dipendenti 
con un cartello affisso sulle 
saracinesche dello stabili 
mento. 

Nel frattempo i fratelli 
Russo avevano presentato In 
tr ibunale una istanza di fai 
iimento. I lavoratori si sono 
riuniti in assemblea e poi so 
no pa.ssati all'occupazione per 
« conservare gli impianti e 
impedire il deterioramento 
dei prodotti ». 

Protestano i cittadini a Casteimezzano: non si vede il 2° canale 

«Autoriduciamo il canone TV» 
Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Casteimezzano, 
1.200 abitanti, una cinquanti
na di giovani rimasti, tre clas
si di scuola elementare, una 
struttura alberghiera tutta 
nuova per accogliere turisti 
e quasi 200 utenti Rai TV. Su 
tutte o quasi le modeste case 
del paese spicca l'antenna 
radiotelevisiva a testimonian-
;a di come, prima della stra 
da asfaltata e dell'acqua in 
casa, è arrivata m paese la 
TV. Ma solo che per < moti- 1 
ri tecnici >. riVifa la colloca i 
zione geografica del comune j 
alle pendici delle e Dolomiti \ 
lucane » — come sono chia
mati i promontori della zo- J 
na — le trasmissioni del se- i 
condo canale non le ha mai j 
viste nessuno. Così quest'an t 
no gli utenti si sono rifiuta j 
ti di pagare il canone di ab- i 

bonameato * fino a quando 
- - dicono i giovani, i mag
giori promotori delia prole 
sta — la Rai non passerà dal 
le promesse ai fatti, consen
tendoci di assistere ai prò 
grammi sicuramente p:ù in 
teressanti della rete 2 ». 

Stanchi ormai di comp/irrc 
delegazioni da mandare a Po 
lenza dai funzionari della se 
de regionale della Rai e di 
sentirsi ripetere di attendere. 
i cittadini di Casteimezzano 
hanno deciso quasi all'imam 
mità la protesta proponendo 
si. però, di trovare delle for 
me di t lotta -> che non li 
mettano « fuori legge ». « Per 
esempio pensiamo — dice un 
giovane studente — di racco 
gliere ogni quota individuale 
che dovrebbe servire per il 
canone annuale e di dep>/si 
tarla in una banca del capo
luogo per dimostrare all'azien-

• da che non vogliamo fare gli 
I "scrocconi" *. * Oppure - in 
i calza un altro — faremo Vau 
; toriduzionc. cioè se si vede 
j (e non molto benet solo la 
i re'e 1. pagheremo la metà 
I del canone stabilito ». Son si 
j escludono anche azioni lega-
| li nei confronti dell'azienda 
' di stato radiotelevisiva che ha 
j già riscosso negli anni passa 
, ti il canone completo. 
| In paese la mobilitazione 
I contro la Rai ha raggiunto 
j aspetti di grande rilevanza. E 
• se si pensa che fatta ecce-
' zione per un paio di bar. il 
\ paese non offre proprio nul-
j la ai suoi abitanti, si com-
i prende molto bene il valore 
i della battaglia. Ma i più scon-

tenti sembrano proprio i barn-
I bini che non possono vedm 
1 < Portohello ». 

a. gì. 


